
APPENDICE NAZIONALE

EN 1991-1-2 Eurocode 1 : Actions on structures – Part 1-2: General actions – Actions on structures exposed to fire
UNI-EN1991-1-2: Eurocodice 1: Azioni sulle strutture – Parte 1-2: Azioni generali – Azioni sulle strutture esposte al fuoco
1. PREMESSA

Questa Appendice Nazionale contiene i parametri nazionali alla UNI-EN 1991-1-2 ed è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL.PP. in data 24/09/2010
2. INTRODUZIONE

2.1. Campo di applicazione


Questa Appendice Nazionale contiene al punto 3 le Decisioni sui Parametri Nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN 1991-1-2  relativamente ai seguenti paragrafi:

	2.4 (4) nota 1

2.4 (4) nota 2
	3.1 (10)
3.3.1.2 (1) nota 1
	3.3.1.3 (1)

3.3.2 (2)
	4.2.2 (2)

4.3.1 (2)


Le suddette Decisioni Nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere osservate quando si utilizzi, in Italia, la UNI-EN 1991-1-2.

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente Appendice va tenuta presente quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN 1991-1-1 Azioni sulle strutture – Parte 1-2: Azioni generali – Azioni sulle strutture esposte al fuoco
3. DECISIONI NAZIONALI

Vengono qui di seguito riportati i parametri nazionali che si devono adottare per l’impiego dell’Eurocodice UNI-EN 1991-1-2 

	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale  - valore o prescrizione -

	2.4(4)
	Nota 1
	Il periodo di tempo specificato è fornito nei regolamenti nazionali di prevenzione incendi emanati dal Ministero dell’interno per le costruzioni nelle quali si svolgono attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ovvero disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi 



	2.4(4)
	Nota 2
	Limitati periodi di tempo sono forniti nell’Allegato al  Decreto del Ministero dell’interno 9 marzo 2007 punto 4.2, per le costruzioni nelle quali si svolgono attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ovvero disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi.


	3.1(10)
	Nota
	Sono ammessi ambedue i metodi di cui al punto 3.2 e 3.3.

Per le costruzioni nelle quali si svolgono attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ovvero disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi, ulteriori indicazioni sono contenute nel Decreto del Ministero dell’interno 9 marzo 2007 con riferimento alla curva nominale temperatura-tempo e nel Decreto del Ministero dell’interno 9 maggio 2007 con riferimento all’impiego del modello di fuoco naturale.


	3.3.1.2 (1)
	Nota 1
	Non si forniscono indicazioni specifiche.

	3.3.1.3(1)
	Nota 1
	Possono essere utilizzati vari metodi, di comprovata validità, per il calcolo delle azioni termiche conseguenti ad incendi localizzati. Un metodo semplificato è fornito nell’appendice C.



	3.3.2(2)
	Nota
	Nel caso di modelli a una zona, due zone o di fluidodinamica computazionale possono essere utilizzati vari metodi, di comprovata validità, per il calcolo delle azioni termiche ai fini dell’analisi delle temperature. Un metodo è fornito nell’appendice D.



	4.2.2(2)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni specifiche.

	4.3.1(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ψ2,1 Q1

	Utilizzo delle appendici informative
	Le Appendici A, B, C e D mantengono il carattere informativo.
L’Appendice E non si adotta limitatamente ai punti E1 ed E2, ma si adottano le indicazioni aggiuntive contenute nell’allegato alla presente Appendice nazionale. Possono essere utilizzati i punti E3 ed E4 dell’Appendice E come informativi e limitatamente agli scopi indicati nei punti stessi.
L’Appendice F non si adotta.


ALLEGATO - INDICAZIONI AGGIUNTIVE SUL CARICO D'INCENDIO SPECIFICO

E.1 Generalità

Il presente allegato è conforme all’allegato del decreto del Ministero dell’interno 9 marzo 2007.
(1) La densità di carico d'incendio usata nei calcoli corrisponde ad un valore di progetto, basato su misurazioni o, in casi speciali, su requisiti di resistenza al fuoco indicati nei regolamenti nazionali.

(2) Il valore di progetto può essere determinato:

- a partire da una classificazione nazionale dei carichi d'incendio in base alla destinazione d’uso, e/o

- specificamente per un progetto singolo, attraverso una ricognizione dei carichi d'incendio.

(3) Il valore di progetto del carico d'incendio qf,d è definito come segue:

q f,d = q f · δq1 · δq2 · δn 







[MJ/m2]
(E.1)
dove:

δq1 è il fattore che tiene conto del rischio di attivazione del fuoco in relazione alla dimensione del compartimento (vedere successivo prospetto E.1);

δq2 è il fattore che tiene conto del rischio di attivazione del fuoco in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento (vedere successivo prospetto E.1);
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 è il fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione  (vedere successivo prospetto E.2);

q f è il valore nominale del carico d'incendio specifico per unità di area in pianta [MJ/m2] (vedere per esempio il successivo prospetto E.4).

prospetto E.1 Fattori δq1, δq2
	Superficie in pianta lorda del compartimento (m2)
	q1
	q2
	Classe di rischio

	A < 500
	1,00
	0,80
	Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell’incendio da parte delle squadre di emergenza

	500 ≤ A < 1.000
	1,20
	
	

	1.000 ≤ A < 2.500
	1,40
	1,00
	Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza

	2.500 ≤ A <  5.000
	1,60
	
	

	5.000 ≤ A < 10.000
	1,80
	1,20
	Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di probabilità d’innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell’incendio da parte delle squadre di emergenza


	A ≥ 10.000
	2,00
	
	


prospetto E.2 Fattori δni
	ni,   Funzione delle misure di protezione

	Sistemi  automatici  di estinzione 


	Sistemi di evacuazione automatica di fumo e calore
	Sistemi automatici di rivelazione, segnalazione e allarme di incendio
	Squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio

	Rete idrica antincendio 


	Percorsi protetti di accesso
	Accessibilità ai mezzi di soccorso VVF

	ad acqua
	altro
	
	
	
	interna
	interna e esterna
	
	

	n1
	n2
	n3
	n4
	n5
	n6
	n7
	n8
	n9

	 0,60
	0,80
	0,90
	0,85
	0,90
	0,90
	0,80
	0,90
	0,90



 Gli addetti devono aver conseguito l’attestato di idoneità tecnica di cui all’art. 3 della legge 28 novembre1996, n. 609, a seguito del corso di formazione di tipo C di cui all’allegato IX del decreto ministeriale 10 marzo 1998.

E.2 Determinazione delle densità di carico d'incendio

E.2.1 Generalità

(1) Il carico d’incendio è determinato tenendo conto di tutto il contenuto combustibile dell’edificio e di tutte le parti rilevanti della costruzione che possono bruciare, ivi incluse le finiture e gli impianti. Parti combustibili che non carbonizzano durante l’incendio non devono essere considerate.
Il contributo alla determinazione della densità di carico d’incendio delle strutture di legno è determinato tenendo conto delle indicazioni fornite dal Ministero dell’Interno per le attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ovvero disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi.
(2) Per la determinazione della densità di carico d'incendio è possibile operare:

- attraverso una classificazione del carico d'incendio in funzione della destinazione d’uso (vedere il successivo punto E.2.5) e/o

- attraverso specifici progetti (vedere il successivo punto E.2.6).

(3) Se le densità di carico d'incendio sono determinate attraverso una classificazione del carico d'incendio in funzione della destinazione d’uso, si deve tenere conto:

- del carico d'incendio proprio della destinazione d’uso, fornito dalla classificazione,

- del carico d'incendio dell'edificio (elementi costruttivi, impianti e finiture), che non è generalmente incluso nella classificazione e che deve pertanto essere valutato con riferimento ai seguenti punti, ove applicabili.

E.2.2 Definizioni

(1) Il carico d'incendio nominale è definito nella forma:

Qfi = Σ Mi · Hui · mi · Ψi = Σ Q fi, i
 




[MJ]

(E.2)

dove:

Mi è l'ammontare del materiale combustibile [kg], in accordo a (3) e (4);

Hui è il potere calorifico netto [MJ/kg], (vedere il successivo punto E.2.4 );

mi è il fattore per stimare la partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile, (vedere E.3 dell’appendice E di EN1991-1-2);
Ψi è il fattore per stimare carichi d'incendio con protezioni, (vedere il successivo punto E.2.3).

(2) Il carico d'incendio specifico nominale qf per unità di area è definito come:

q f = Q fi / Af 








[MJ/m2]
(E.3)

dove:

Af è l'area in pianta del compartimento o dello spazio di riferimento

(3) I carichi d'incendio permanenti, che non ci si attende subiscano variazioni nel corso della vita di esercizio della struttura, sono introdotti con il loro valore atteso risultante da una analisi di dettaglio.

(4) I carichi d'incendio variabili, che possono variare durante la vita di esercizio della struttura, sono rappresentati da valori, che ci si attende non siano superati per l'80% del tempo.
E.2.3 Carico d'incendio protetto

(1) Non occorre considerare nel calcolo i carichi d'incendio in contenitori che sono progettati per sopravvivere all'esposizione al fuoco.

(2) Per i carichi d'incendio in contenitori non combustibili che rimangono intatti per il tempo d'esposizione, possono essere adottati valori di  Ψ i come segue:

0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco;
0,85 per i materiali contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere al fuoco;
1 in tutti gli altri casi.
E.2.4 Potere calorifico netto

(1) I poteri calorifici netti sono determinati secondo la EN ISO 1716:2002.

(2) Il contenuto d'umidità dei materiali può essere tenuto in conto come segue:

Hu = Hu0 (1 - 0,01 u ) - 0,025 u





[MJ/kg]

(E.4)

dove:

u è il contenuto d'umidità espresso come percentuale rispetto al peso secco;

Hu0 è il potere calorifico netto del materiale secco.

(3) I poteri calorifici di alcuni materiali solidi, liquidi e gas sono indicati nel successivo prospetto E.3.

prospetto E.3 Poteri calorifici netti Hu [MJ/kg] di materiali combustibili per il calcolo dei carichi d'incendio

	Solidi

	Legno
	17,5

	Altri materiali cellulosici

- vestiti

- sughero

- cotone

- carta, cartone

- seta

- paglia

- lana
	20

	· 
	

	Carbonio

- antracite

- carbone di legna

- carbone
	30


	Prodotti chimici

	Paraffine

- metano

- etano

- propano

- butano
	50

	Olefine

- etilene

- propilene

- butene
	45

	Composti aromatici

- benzene

- toluene
	40

	Alcool

- metanolo

- etanolo

- alcol etilico
	30

	Combustibili

- benzina, petrolio

- gasolio
	45

	Plastiche da idrocarburi puri

- polietilene

- polistirene

- polipropilene
	40


	Altri prodotti

	ABS (plastica)
	35

	Poliestere (plastica)
	30

	Poliisocianurato e poliuretano (plastica)
	25

	Policloruro di vinile, PVC (plastica)
	20

	Bitume, asfalto
	40

	Pelle
	20

	Linoleum
	20

	Pneumatici
	30

	NOTA
I valori forniti nel presente prospetto non sono applicabili per il calcolo del contenuto energetico dei carburanti.


E.2.5 Classificazione dei carichi d'incendio per destinazione d'uso

(1) Le densità di carico d'incendio sono classificate in base alla destinazione d'uso, all'area del compartimento, e sono intese come densità nominali di carico d'incendio q f [MJ/m2], come indicato nel successivo prospetto E.4.
prospetto E.4 Densità di carico d'incendio nominali q f [MJ/m2] per differenti destinazioni d'uso

	Destinazione d'uso
	Media
	80% Frattile

	Alloggio
	780
	948

	Ospedale (stanza)
	230
	280

	Albergo (stanza)
	310
	377

	Biblioteca
	1 500
	1 824

	Ufficio
	420
	511

	Classe di una scuola
	285
	347

	Centro commerciale
	600
	730

	Teatro (cinema)
	300
	365

	Trasporti (spazio pubblico)
	100
	122

	NOTA
La distribuzione di Gumbel è spaziata per l'80% frattile.


(2) I valori del carico d'incendio specifico forniti nel prospetto E.4 sono validi nel caso che il fattore δq2 sia uguale a 1,0 (vedere precedente prospetto E.1).

(3) I carichi d'incendio forniti nel precedente prospetto E.4 sono validi per compartimenti “ordinari” in relazione alla destinazione d'uso indicata nel prospetto. Volumi speciali sono considerati in accordo al precedente punto E.2.2.

(4) I carichi d'incendio costituiti dalla costruzione stessa (elementi costruttivi, impianti, finiture) sono determinati in accordo ai precedenti punti E.2.1 e E.2.2. 
E.2.6 Valutazione individuale delle densità di carico d'incendio

(1) In assenza di classi di destinazione d'uso, le densità di carico d'incendio possono essere specificamente determinate per singoli progetti, effettuando una ricognizione dei carichi d'incendio presenti in relazione all'uso previsto.

(2) I carichi d'incendio e la loro disposizione puntuale sono valutati considerando l'impiego previsto, le installazioni e gli arredi, le variazioni nel tempo, le situazioni sfavorevoli e le possibili modifiche della destinazione d'uso.



















� Gli addetti devono aver conseguito l’attestato di idoneità tecnica di cui all’art. 3 della legge 28 novembre1996, n. 609, a seguito del corso di formazione di tipo C di cui all’allegato IX del decreto ministeriale 10 marzo 1998.
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